
Jugoslavia 
Stipe Suvar 
vince 
il Plenum 
» » BELGRADO, Accogliendo 
a,(rande maggioranza una 
proposta di compromesso del 
leader della Lega Stipe Suvar, 
il Comitato centrale del comu­
nisti iugoslavi ha deciso ieri di 
denominare -H' congresso 
special» quello che ti terrà in 
dicembre, probabilmente a 
Saralevo. Dopo un lungo di­
battito il plenum ha preso, 
dunque, la decisione sulla 
convocatone e sulla ctenomi-

. nazione del congresso, richie­
sto dalla provincia autonoma 
Celila Vohvodlna e appoggiato 
dalla Serbia, con.un voto a 
maggioranza che è intervenu­
to dopo discussioni dalle qua­
li nono nuovamente emerse le 
divisioni esistenti. Contro la 
proposta di Stivar hanno vota­
to solamente in 25, tutu slove­
ni,'SU'Un Ionie di 130 membri, 
precisando di' estere in con­
trasto con le affermazioni dei 
dirigenti della Voivodina e 
delia Serbia nel chiedere «le­
gittimamente- la convocazlo-
•nc del congresso. Il quale, si 
precisa a Belgrado, si svolgerà 
secondo i principi fissati dallo 
.l'aiuto della Lega per I con­
gressi regolari». L'approvazio­
ne della proposta del presi-
dante Suvar Indebolisce cosi 

1 ria posizione del leader serbo 
Slobodan Milosevic che 
avrebbe voluto la •straordina­
rietà» del congresso, in cui 
ogni delegato avrebbe avuto 
diritto a up voto, per costituire 
una maggioranza attorno alla 
Serbia e alle sue proposte di 
riforme Istituzionali. Per la 
preparazione dèlie assise del­
la Lega, alle quali si prevede 
la partecipazione di quasi 
1700 delegali, e stata costitui­
ta un'apposita commissione 
di 63 membri del Comitato 
centrale, presieduta da Suvar. 

Ubano 
Contatti 
per fermare 
la strage 
« • BEIRUT. Tiri di artigliena 
anche ieri sulle due Beirut, an­
che se a Intermittenza e co-
rhimque con Intensità minore 
dei giorni precedenti l-a notte 
«arsa II traghetto -cipriota 
•Larnaca Rase»,'da 24 ore al 
largo, è riuscito a Imbarcare 
e irca 700 passeggeri nel porto 
(insilano di Jounleh, ma è sta­
lo poi inseguito dalle canno­
nate mentre salpava per Ci­
pro, Il comandante ha raccon­
talo che mentre si allontana­
va a zig-zag, contro II >ferry» 
tono stati sparati almeno una 
quarantina di colp. Nel setto­
re cristiano ci sono state nuo­
ve pressioni sul generale 
Aoun perche accetti una tre­
gua «immediata». 

Scino intanto in corso con­
sultazioni diplomatiche a di­
versi livelli, sempre su Iniziati­
va della Francia. Mittenand ha 
telefonalo a Bush, alla Thal-
chcr, al presidenti egiziano e 
algerino, al premier spagnolo 
Gonzatcz e al tedesco Kohl, 
sfiondo,, Jl. pnmo ministro 
francese Rocard sorto in atto 
contati! fra I cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza, Ma il segretario ge­
nerale dell'Orni Perez de Cuel-
tar ha dichiarato che «t'Qnu 
segue con grande interesse e 
attenzione» l'Iniziativa della 
Lega araba (che pero ha nn-
vlato la sua riunione al 26 
aprile) e qulndi,«non svolgeri 
per ora un azione parallela» 

Nuove manifestazioni 
in Cina nel nome di Hu 
Gli studenti presidiano 
la sede del partito 

La polizia disperde 
le dimostrazioni «politiche» 
Sabato i funerali solenni 
dell'ex segretario del Pcc 
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«Basta con la dittatura» 
50.000 in piazza a Pechino 

Per la seconda volta, ieri notte migliaia di studenti 
hanno presidiato Zhongnanhai, la residenza uffi­
ciale del partito comunista cinese, per chiedere 
democrazia e libertà. La polizia li ha dispersi. In 
memoria di Hu Yaobang cinquantamila persone 
nella piazza Tian An Men. I funerali dell'ex segre­
tario del Pc sabato in forma solenne. Ammoni­
menti dei giornali del partito. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

" UNA TAMBURMNO 

m PCCHiNO Ancora braccio 
di ferro tra studenti da una 
parte, partito e governo dal* 
l'altra Ma gli avvenimenti del* 
le ultime ore non lasciano 
molto spaziò all'ottimismo. Ie­
ri a mezzanotte, per la secon­
da volta, qualche migliaio di 
giovani ha presidiato Zhon­
gnanhai, residenza ufficiale 
del Pc, a pochi metri da tian 
An Men. Molta tensione, un 
certo dispiegamento di forze 
di polizia, specialmente nelle 
strade laterali alla grande 
piazza, completamente chiu­
sa al traffico Ancora una volta 
gli studenti hanno reclamato a 
gran voce qualche dirigente 
che li ricevesse, gridando 

•vengano fuori i monopolizza­
toli del potere». Alcuni giovani 
hanno tentato di forzare le 
porte del palazzo Ancora una 
volta nessuna risposta mentre 
la polizia, ben più visibile del* 
l'altra sera, ha intimalo ai pre­
senti di disperdersi. Anche i 
giornalisti stranieri che erano 
sul posto sono stati brusca­
mente invitati ad andare via 
Alla fine è rimasto solo un 
piccolo gruppo di studenti 
the ha continuato a gridare 
slogan contro «la dittatura» e 
«il monopolio del potere». 

Nella giornata di len e ap­
parso evidente che la linea di 
condotta ufficiate è quella di 

impedire che le celebrazioni 
popolari e studentesche in 
memoria di Hu Yaobang pos­
sano trasformarsi jp. manife­
stazioni politiche - ponendo 
cosi grossi problemi al Pc e al 
governo» Le prime sono state 
tollerate, anzi ben accolte, V 
la stampa ne ha parlato. Da 
tre giorni migliala di persone 
possono liberamente arrivare 
in corteo in tian An Men con 
cartelli e striscioni, senza che 
nessuno abbia da obiettare 
niente. Contro le richieste po­
litiche c'è stata invece la con* 
danna esplicita, Ièri mattina, 
l'agenzia ufficiale Xinhua, la 
radio, la televisione, a poche 
ore di distanza dal primo in­
tervento delta polizia per 
sgomberare la piazzetta da­
vanti Zhongnanhai, hanno ri­
petuto che manifestazioni co­
me quelle erano illegali, vieta­
te, da non ripetersi più. 

Il partito e il governo di 
Shanghai - la città dove le 
manifestazioni studentesche 
di due anni fa ebbero un certo 
effetto - sono stati molto più 
espliciti: stiamo attenti, hanno 

Il presidente rilancia con alcuni ritocchi l'idea di Shamir di elezioni nei territori 

Bush e Hussein un'ora a quattr'occhi 
Il re: né negoziati né pace senza Olp 
Bush cerca di vendere a Hussein l'idea di Shamir, 
con qualche promessa in più: «Cominciamo con 
elezioni nei territori occupiti, fatte in majorette 
siano accettabili sia dai palestinesi che da Israele. 
Poi cìpotrà essere la c o u t e n z a intemazionale». 
Il re di Giordania non risponde no, ma avverte 
l'America che «non si può né negoziare né conse­
guire la pace senza la partecipazione dell'Olp». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBUtO 

luto avvertire anche nella sua 
dichiarazione pubblica - non 
può essere negoziata, tanto 
meno conseguita senza la 
partecipazione dell'Olp*. Pri­
ma che Bush e Hussein si ap­
partassero nell'Ufficio ovale, 
ail sovrano i cronisti avevano 
chiesto se giudicava i tempi 
maturi per una svolta nel pro­
cesso di pace «Mal tanto ma­
turi quanto ora», ha risposto 
Hussein. E alla domanda se 
una risposta cosi ottimista si­
gnificava accettazione • delle 
proposte di Shamir circa la 
elezione nei territori occupati, 
ha risposto più cautamente: 
•Non necessariamente», II che 
non vuol dire un si senza ri­
serve, ma neppure un no. 

La visita del sovrano giorda­
no a Washington segue quella 
del presidente egiziano Muba-
rak e del premier israeliano 

M NEW YORK In oltre un'o­
ra di colloquio ieri alla Casa 
Bianca con re Hussein di Gior­
dania, Bush ha cercato di 
convincerlo che una via per 
uscire dal vicolo cieco e dalla 
spirale protesta-repressione e 
avviare un «serio processo ne­
goziale» potrebbero essere le 
elezioni nei tenitori occupati 
da Israele. Purché si tratti di 
«elezioni adeguatamente con­
cepite e accettabili da entram­
be le parti* (cioè sia da parte 
di Shamir che da, patterei pa­
lestinesi), ha poi precisato ai 
microfoni il presidente Usa 
quando assieme; all'ospite è 
uscito sul prato della Casa 
Bianca 

Al che Hussein gli ha rispo­
sto che la via d'uscita dall'Im­
passe potrebbero anche esse* 
re le elezioni, purché non sia­
no un escamotage per tagliar 
(uonArafat «La pace - ha vo-

Shamir. Mubarak aveva pre­
muto per una conferenza in­
temazionale, .con^partecipa­
zione diretta déll'Ol,. E Bush 
aveva accettato l'idèa della 
conferenza,, sia: pure «a tempo 
debito*. L'unica proposta dì 
Shamir era stata quella di ele­
zioni dà cui emerga una dele­
gazione palestinese con cui il 
suo governo sarebbe disposto 
a trattare. Vanno bene le ele­
zióni, ma solo se sono prece­
dute da un ritiro delle truppe 

israeliane, è si svolgono sotto 
supervisione internazionale: è 
la proposta di Shamir che Bu­
sh ha cercato ora di vendere a 
Hussein, sia pure Con l'ag­
giunta di un sostanzioso pac­
chetto di «garanzie»: elezioni 
come «primo passo* e non co­
me espediente per tagliare 
fuori TOlp, elezioni /«accettabi­
li» anche ai palestinesi. 

Elezioni cosi concepite, ha 
detto Bush, potrebbero essere 
il passo iniziale verso negozia-

5 1 Ad Assad resta solo la «cartalibanese» 
La Lega Araba, che dovrebbe mediare il sangui­
noso conflitto tra cristiani, driisi e siriani ha co­
municato ieri che rinvierà ai 26 aprile la riunione 
straordinaria sol Libano. Mitterrand a parte, né i 
paesi occidentali, né l'Unione Sovietica intendono 
muoversi per fermare la strage in atto a Beirut. E 
intanto la Siria rafforza la sua presenza e il suo 
ruolo tenendo in ostaggio un paese moribondo. 

MARCILLA IMMANI 

Hafeì 61 Assad 

tal Le centinaia di monT re­
gistrati dalle cronache libanesi 
In questi giorni non sembrano 
davvero preoccupare né l'opi­
nione pubblica, né I governi 
tanto all'Est quanto all'Ovest. 
Il .volenteroso» Mitterrand ha 
Un bel consultare per telefono 
I suoi colleghi più o meno po­
tenti. Valga per tulli la risposta 
salomonica di Bush che pur 
dicendosi «profondamente In­
quieto» per quanto succede a 
Beirut, si limita ad appoggiare 
•gli sforzi In corso» per la com­
posizione del conflitto maro-
nito-slriano, Indicando sostan­
zialmente nella Lega Araba l'i­
stituto deputato a risolvere 
l'ennesima strage annunciata 

e consumata nel paese del 
Cedro. 

E la Lega Araba che la? Te­
stuale l'agenzia da Tunisi: «Ha 
rinviato al 26 aprile la prevista 
riunione sul Libano perché al­
cuni del ministri del Comitato 
Buoni Ullici avevano impegni 
precedente. Con questo ineffa­
bile linguaggio burocratico, 
dunque la strage che si sta 
consumando a'Belrut a tutto 
danno delle popolazioni civili 
e legittimata a proseguire e la 
Siria e legittimata per almeno 
un'altra settimana a Infierire 
implacabilmente sul cadavere 
di Beirut coadiuvata dallo zelo 
del druso Jumblatt, Non solo, 

ma alcuni risultati, tutti politi­
ci, se li è gii portali a casa. Ha 
impedito l'internazionalizza­
zione del conflitto e soprattut­
to ha rafforzato il suo diritto a 
restare in Libano e a.restarci 
con la forza. Jumblatt conti­
nua a ripetere che i siriani in 
Ubano ci sono perché lì han­
no chiamati i libanesi e se ne 
andranno solo quando un 
nuovo patto costituzionale tra 
le varie Compónenti elnico-re-
ligiose del paese avrà partorito 
con la guerra civile anche un 
nuovo governo. A parte lo sce­
nario futuro quantomeno fan­
tasioso, viste le premesse, 
Jumblatt si scorda di dire che 
dal 76 ad oggi la funzione 
della presenza siriana in Liba­
no è profondamente cambia­
ta. 

Tall-EI-Zatar non può esse­
re scordata con tanta facilita. 
Damasco venne sollecitata ad 
Intervenire per «disinnescate­
la mina dell'Olp percepita co­
me destabilizzante per il fragi­
le Libano. Per HalezElAssad 
l'occasione era d'oro. Il Uba­
no, come si è ripetuto più vol­

te, faceva parte dei suoi dise­
gni egemonici in Medio Orien­
te nel nóme della ricòstituen-
da Grande Siria. Il «controllo» 
sulla questione palestinese, 
della quale aspirava a diventa­
re l'unico vero arbitro e padri­
no in armi, significava leader­
ship^ prestigio presso i fratelli 
arabi. Per «interposto Libano» 
avrebbe poi meglio gestito an­
che il temuto scontro con 
Israele. Da ultimo la traballan­
te élite alauita (che ha partori­
to l'implacabile Assad) mino­
ritaria ed eretica nel vasto pe­
lago musulmano oltre che nel­
la stessa Siria (si parla di un 
due per cento della popola­
zione) avrebbe acquisito una 
dignità e un potere difficil­
mente conquistabili ma so­
prattutto mantenlblli nel con­
testo mediorientale. Il tutto per 
dire che, dal 1982, dopo la 
cacciata dell'Olp da .Beirut, il 
ruolo della, Siria in Libano do­
vrebbe essere esaurito, se non 
rimanessero Intatti I disegni 
egemonici di Damasco e la 
sua volontà di leadership sul 
mondo arabo che può conti­

nuare a mantenere solo e sol­
tanto lino a che avrà il Libano 
in ostaggio. 

Sfumata la possibilità di 
condizionare l'Olp (ma non 
certe frange palestinesi radica­
li e terroriste) col mondo ara­
bo Incline, dal vertice di Fez in 
poi, a riconoscere il diritto al­
l'esistenza dello Stato di Israe­
le, Assad può giocarsi ormai 
solo la carta libanese. Non ha 
voluto l'internazionalizzazione 
del conflitto ma è proprio allo 
scenario intemazionale che 
mira rafforzando la sua pre­
senza in Ubano, perché sa 
che nessuna pace in Medio 
Oriènte potrà prescindere an­
che da Beirut. Amici ieri, ne­
mici oggi, | cristiani che ades­
so rischiano lo stetminio han­
no commesso un grave errore 
dichiarando la loro guerra a 
Damasco. Non perché quelle 
siriane non siano truppe d'oc­
cupazione, ma proprio perché 
lo sono, potranno essere 
sconfitte solo da un accordo 
tra libanesi, il giorno che pas­
sino davvero da una logica di 
sopraffazione reciproca ad 
una di convivenza. 

Din immagini delle manilcstazionl siudtntetcha a Pechino 

scritto sul quotidiano cittadi­
na, perché ci possono essere 
•personaggi che; approfittano 
di; questo momento, per i loro 
scopi e per creare confusione 
e disordini. Se cosi sarà, poli­
zia e magistratura interverran­
no, severamente». Insomma,' 
va bene elogiare e ricordare 
Hu Yaobang. ma non Va affat­
to bene pretendere di fame il 

, pretesto per rimettere in piedi 
- come stanno facendo gli 
studenti di Pechino - un movi­
mento per la democrazia e la 
liberta. 
. I funerali solenni dell'ex se­
gretario si terranno sabato e 
niente lascia presumere che 
nei prossimi due giorni il brac­
cio di ferro tra partito, governo 
e studenti venga a cessare. Gli 
studenti pare non ne abbiano 
alcuna intenzione. D'altra par­
te partito e governo é difficile 
possano fare,a meno di tirare 
una conclusione politica da 
quello che sta accadendo in 
questi giorni, da quésta esplo­
sione di malessere che pren­
de lo spunto da una emozio­
ne. Si possono fare due Ipote­

si: Iniezione dliqueste giorna­
te di Tian Ah Mèri può essere 
giocata dal gruppo dirigente 
per acuire le contraddizioni,e 
le differenze che già esistono 
al suo interno. Oppure, secon­
da ipotesi, tutti insieme nel 
gruppo dirigènte decidono 
che le giornate di Tian An 
Mèri non sonò bulla più che 
un omaggio emotivo a Hu 
Yaobang e perciò fanno finta 
di niente! La linea di condotta 
di questi giorni sembra voglia 
spingere verso questa sécQn-
da ipotesi. Masi possono veri­
ficare entrambe, anche se in 
moménti diversi,' : 

Cèrto non è facile (aie finta 
di niente davanti alle migliala 
di persone chestanno percor­
rendo la grande piazza, sotto 
l'enorme ritratto a carboncino 
di Hu Yaobang. Anche ieri è 
stata un'altra giornata campa­
le. Su Tian An Men le luci si 
sono accese laidi; dopo le 20, 
e lino a quel momento la 
piazza aveva qualcosa di sur­
reale. Il buio era rotto solo dai 
flash di centinaia di fotografi, 
dilettanti e dì professione, tutti 

interessati a immortalare lo 
straordinario happening in 
memona di Hu Yaobang che 
oramai da lunedi Impegna 
questo immenso spiai» un 
misto di emozione, di sHtta 
politica, di curiositi, ma an­
che la curiosità questa volta 
ha assunto una valenza politi­
ca Adorno a un nucleo lino 
di qualche miglialo di studenti 
ben stretti sulle scalinate del 
monumento agli eroi, hanno 
girato per I intera giornata al­
tre migliaia di persone. Fino a 
tarda sera c'è stalo un conti­
nuo arrivo di nuovi gruppi di 
universitan con le toro ban­
diere e le loro scntte in onore 
di Hu, per la democrazia e l i 
libertà, contro la burocrazia. 
Hu, l'uomo «dalle maniche 
piene di vento», cioè luomo 
che non approfittava del pote­
re Si calcola che ira sMKtvntt 
e popolo a Tian An Men ieri 
sera ci fossero almeno cin­
quantamila persone Poi verso 
le 23, qualche miglialo è rima­
sto sulle scalinate, una pane è 
andata via, un'altra pane, 
molto consistente, si è diretta 
verso Zhongnanhai 

ti per una sistemazione defini-
uva del territori occupati da 

suo Insistito sulla necessità di 
una conferenza Internaziona­
le sotto l'egida dell'Onu, in cui 
I Olp possa essere pienamen-
h. rappresentata (si, «ma a 
tempo debito* è stata la for­
mulazione di Bush). E sia 
Hussein che Bush hanno riba­
dito l'adesione al principio 
di Ila «restituzione dei tenitori 
in i ambio della pace», come 
•LSM* portante dì qualsia» so* 
lu/ione definitiva. 

L elasticità di Hussein per 
Bush.è essenziale, una condi­
zione necessaria, perché, co­
me ha detto ieri ai giornalisti 
un esponente dell'Ammini­
strazione, «non si può conce* 
pire alcun avanzamento del 
processo di pace senza la par­
tecipazione attiva di re Hus-

. sein*. Ma hop é una condizio­
ne sufficiente se al tempo tes­
so Washington non riesce ad 
imporre altrettanta elasticità a 
Shamir. E se non riesce, nella 
diplomazia parallela che si 
svolge a Tunisi tra l'ambascia* 
tore Usa è i rappresentanti di 
Arafat, a convincere TOlp che 
si tratta di idée serie e non dì 
un mòdo per soffocare l'Intifa* 
da e metterci una pietra sopra 
a vantaggio di Shamir. 

Scontri con vittime, incendi, coprifuoco 

Rivolta in Giordania 
contro il caro-prezzi 
Rivolta «del carovita» in Giordania, nella regione me­
ridionale con epicentro nella città di Ma'an. Morti, 

selcilo presidia la zona, dcrvéTtamipasio il copri-" 
fuoco. La protesta, innescata dall'aumento dei prez­
zi di una serie di generi di consumo, è esplosa men­
tre re Hussein si trova in visita negli Usa. Forse c'è 
dietro anche la mano degli integralisti. 

«MANCARLO UkNHUTTI 

sfai Sembra di assistere - con 
I dovuti adattamenti e in pro­
porzioni comunque più circo­
scritte - al copione dello scor­
so ottobre ad Algeri: aumento 
dei prezzi, protesta della gen- ' 
le, scontri con le forze dell'or­
dine, intervento dell'esercito, 
accuse più o meno velate agli 
integralisti. Ma tutto ciò avvie­
ne in un paese come la Gior­
dania non, solo caratterizzato 
da una-sostanziafe stabilità (il 
che valeva anche per l'Alge­
ria), ma collocato in un punto 
nevralgico dello scacchiere 
mediorientale e destinato co-
.munque a svolgere un,molo 
di primo piano nella ricerca di 
una soluzione alla più che 
quarantennale crisi arabo-
israeliana. Lo dimostra il fatto 
che proprio in queste ore re 
Hussein si trova lontano, a 
Washington, ed è toccato 
dunque a suo fratello, il prin­

cipe ereditario Hassan, pren­
dere ih mano le redini della 
situazione. 

La prolesta è cominciata 
due giorni fa a Ma'an, città del 
sud sulla strada fra Amman e 
Akaba, ed è stata provocata 
dall'improvviso e consistente 
aumento (dal 10 al 50 per 
cento) dei prezzi della benzi­
na, dei trasporti su strada, del­
le tariffe telefoniche e di alcu­
ni generi di consumo. A 
Ma'an la gente è scesa nelle 
strade, ha incendiato tre ban­
che! la centrale dei telefoni, 
qualche ufficio ministeriale, 
ha saccheggiato un grande 
magazzino destinato ai dipen­
denti pubblici, ha distrutto au­
tomobili, ha preso a sassate le 
forze dell'ordine. Ci sono stati 
almeno diciotto feriti e - se­
condo fonti di stampa - due 
morti; un giornalista della 
France-presse afferma di ave­

re sentito distintamente delle 
sparatorie. Incìdenti anche nel 
vicini vlllaul di Wedlktouleb, 

leh. A Ma'an e dintórni è stalo 
imposto rjt eoiitiru*». «Ieri 
mattina l'autostrada de) deser­
to, da Amman verso Akaba 
sul Mar Rosso, era presidiala 
da carri armati dell'esercito a 
mezzi della polizia, mentre 
dalla celebre località archeo­
logica di Petra (cui si accede 
da Wadl Musa) sarebbero ita­
ti evacuati - sempre secondo 
la France-presse -1 turisti atra: 
nitri. Una manifestazione, e 
senza incidenti, c'è stata an­
che all'università di Amman, 

l| principe Hassan si è reca­
to ieri a Ma'an e assicura che 
adesso la situazione •« sotto 
controllo». Ha parlato di «agi­
tatori. che avrebbero latro il 
giro delle scuole per Incitare 
gli studenti ad attaccare là po­
lizia. E ha fatto una velai* ma 
chiara allusione ad un possi­
bile molo degli integralisti; h» 
accennalo ad «alcuni perso­
naggi con barba che hanno 
notevole Influenza sul gruppi 
scesi Ih strada», ha deiititto 
•strano» Il latto che gli inci­
denti si siano diffusi con rapi­
dità ed ha ricordato allusiva­
mente che «alcune linee di 
tendenza si sono consolidale 
nella regione». 
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